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INFORMAZIONI DALLE AZIENDE

Marzo/Aprile
Due mesi dedicati
ai tuoi capelli
L’Italcenter e’ uno studio tricologico,che dal 1985 presenta soluzio-
ni all’avanguardia nel settore anticalvizie. Offre un servizio comple-
to di consulenza ,ed ha lo scopo di dare una corretta informazione
attraverso la professionalità e la competenza dei suoi collaboratori.
La prevenzione rimane sicuramente il modo migliore per mantene-
re una capigliatura a prova di stress. La prima necessaria misura
di prevenzione è il controllo di cute e capelli. Questa prova è sem-
plice, rapida, e all’ITALCENTER è gratuita. Soltanto dopo un
accurato controllo si potranno valutare le anomalie,è consigliare il
trattamento più idoneo. Se poi il vostro problema estetico necessi-
ta di un infoltimento,con il metodo dell’integrazione è possibile infol-
tire zone rade, o calve in modo graduale e naturale.
REPARTO  PARRUCCHE PRONTE O SU MISURA IN CAPELLI
NATURALI O SINTETICI, ANCHE PER I SOTTOPOSTI A CURE
MEDICHE

Per prenotare il test sui capelli 
TEL  031. 279.815 

www.italcenter.it - email info@italcenter.it
COMO via Garibaldi, 61

A CURA DELL’UFFICIO P.R. DE “LA PROVINCIA SPM PUBBLICITA’”

AFFITTANSI IN COMO
VISTA LAGO
Via PRUDENZIANA:
3° piano. mq. 163 - 
6 locali/doppi servizi 
con ampio garage.
VIA REZZONICO
Magnifico appart. 5° piano,
Mq. 140 5 locali/doppi servizi
con cantina e ampio garage
VIA REZZONICO: garage.
VIA DEI MILLE
Appartam./studio profess.
Mq. 71-98-113.
Uffici mq. 71-98-113-330-
612. Magazzini mq. 100-
172-213-485. Posteggi.

Tel. 031.26.53.50

Vendesi a COLICO 
fronte strada

CAPANNONI
COMMERCIALI
ARTIGIANALI

varie metrature 
vicinanza superstrada

Tel. 0341.933260 
Cell. 392.5063445
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Fidanzati travolti in moto: lui muore, lei è ferita
Venerdì notte lungo via Pasquale Paoli il violento impatto con un furgone. Indagato il conducente ucraino

La vittima aveva 33 anni. La mamma della ragazza: «Erano  inseparabili. Non so come le diremo che Luca non c’è più»
■ «Ma se Luca andrà in coma io come po-
trò fare senza di lui?». Luca non è in coma.
Luca è morto alle 5 di sabato mattina. Era in
ospedale, aveva un’emorragia interna con-
tro la quale i medici del Sant’Anna non
hanno potuto far niente. Colpa dell’inciden-
te, successo poco prima della mezzanotte di
venerdì in via Pasquale Paoli a Como. Era-
no in moto, lui e Daniela, la sua fidanzata, la
ragazza che ancora non sa di averlo perso e
alla quale presto i parenti dovranno dire la
verità. Che Luca non ce l’ha fatta, che non
è solo in coma, che non c’è più. 

Luca Colombo e Daniela Redaelli erano
innamorati e inseparabili da due anni. Mec-
canico lui, impiegata in un converter lei.
Casa a Blevio lui, che aveva 33 anni. Casa a
Portichetto di Luisago lei, che di anni ne ha
20. Un bel ragazzone moro e una bella ra-
gazzina bionda. «Si erano conosciuti due
anni fa - sussurra la mamma di Daniela -. E

si volevano davvero
bene. Non faceva in
tempo ad aprire gli oc-
chi al mattino che il
suo primo pensiero
era per lui e al primo
squillo sapevamo già
che era Luca per lei».
Venerdì sera avevano
cenato insieme a casa
di lui, poi erano passa-
ti a casa di lei per
prendere il necessario
per la notte. «Dormo
da lui - aveva detto Da-

niela a mamma -. Domani andiamo al lago
con i suoi zii». E quando la signora aveva
fatto le raccomandazioni di rito alla figlia, il
fidanzato l’aveva tranquillizzata: «E’ con
me, lo sa che si può fidare». Mentre stavano
tornando a Como, con la Ducati di Luca
che, come ricordano i vicini di casa «faceva
tanto rumore non andava neanche veloce»,
è arrivato l’appuntamento con la morte. Un
furgone guidato da un ucraino, del quale la
Polizia locale non ha reso noto le generalità,
ha travolto la moto dei ragazzi. Il furgone
stava andando da Camerlata a Grandate, ma
all’altezza del civico 12, tra il negozio Cagi-
va e l’ex fabbrica Fisac, ha svoltato per fare
inversione di marcia. I ragazzi stavano an-
dando verso Camerlata e, secondo la rico-
struzione dei vigili, se lo sono visto arrivare
addosso. Luca e Daniela sono caduti. Lui,
già gravissimo, è stato portato al Sant’Anna.
Lei, con fratture ai piedi, a un polso e a un

ginocchio, è stata por-
tata a Cantù. Quando
ha aperto gli occhi ha
detto solo: «Luca. Do-
ve sei? Cos’è succes-
so?». E poi li ha richiu-
si.

«Stamattina era luci-
da - raccontava ieri la
mamma -. Ha fatto gli
auguri per la festa del
papà a mio marito, poi
ha chiesto a sua sorella
come stava Luca e lei
ha cercato di preparar-

la dicendole che forse non ce l’avrebbe fat-
ta. Abbiamo paura che qualcuno le dica la
verità. Per questo sua sorella sta sempre con
lei. Non so come reagirà. Quei ragazzi erano
proprio innamorati».

In casa di Luca c’è la disperazione. Dice
una delle due sorelle: «Per favore, non ce la
facciamo. Luca non c’è più, la sua ragazza
ha molte fratture e altro non sappiamo». «A
noi i vigili hanno detto che la colpa non è
dei ragazzi  - dice la mamma di Daniela -,
ma altro non abbiamo chiesto. Ci interessa-
va di più la loro salute. Quando abbiamo ca-
pito che Luca era grave siamo stati con lui
tutta la notte». L’ucraino che ha spezzato l’a-
more di Luca e Daniela è indagato per omi-
cidio colposo. Su via Paoli ci sono i segni
del gesso tracciati dai vigili. All’ospedale di
Cantù una ragazza che dovrà rassegnarsi ad
avere perso il suo grande amore.

Anna Savini

Anche se l'annuncio

è piccolo
il suo successo

è grande

I NUMERI Controllate 50 prostitute. In calo del 30% i furti in casa e le rapine

Lucciole, 16 arresti dei carabinieri
■ Sedici arresti in due set-
timane, più 17 persone in-
dagate a piede libero. La
lotta alla prostituzione, e
ancora di più agli sfruttato-
ri delle lucciole che lavora-
no sulla Novedratese e nel-
la zona di Appiano, ha fatto
registrare questi numeri e
ha dimostrato che il feno-
meno è sotto controllo.

I carabinieri del comando
provinciale, nell’ambito di
servizi coordinati con il co-
mando regionale, sono en-
trati in azione più di una
volta e nelle loro retate so-
no riusciti anche a sventare
un furto, sorprendendo il
ladro in flagranza di reato, e
ad intervenire per una rapi-
na impropria. 

Sono state controllate 50
prostitute, per la maggior
parte extracomunitarie,
molte di loro senza permes-
so di soggiorno. Quelle che
erano già state colpite da
condanna o da decreto di

espulsione del questore so-
no state allontanate. Quelle
che invece si trovavano in
Italia senza permesso di
soggiorno, ma non erano
ancora state controllate, so-
no state raggiunte da decre-
to espulsione del questore.

Dovranno lasciare il nostro
Paese entro 5 giorni. Se non
lo faranno, come previsto
dalla legge Bossi Fini che
ha reintrodotto l’arresto per
il reato di prostiuzione, ri-
schieranno di essere pro-
cessate e di avere una con-

danna penale.
Sul fronte dei furti in ca-

sa, invece, l’ultima settima-
na ha fatto registrare una
diminuzione. In tutta la
provincia ci sono infatti
stati solo 2 furti avvenuti
mentre i padroni di casa
erano a letto. In tutto sono
state denunciate 6 persone.
In base a questi numeri, i
carabinieri sono in grado di
calcolare una diminuzione
del 30 per cento, rispetto al-
la settimana precedente. La
settimana non ha fatto regi-
strare neppure una rapina,
se si esclude il tentativo
mancato di venerdì alla
banca di Olgiate. 

Questo anche perché il
comando ha intensificato i
controlli sul territorio au-
mentando le pattuglie e
quindi scoraggiando anche
eventuali ladri, pronti ad
entrare in azione se non
fosse per le divise trovate
sul loro cammino.

Retate periferiche. Uno dei rondò appaltati dalle belle di notte

INQUINAMENTO

Verdi in bicicletta contro lo smog
«Ne abbiamo pieni i polmoni» è
l’efficace slogan che accompagna la
biciclettata simbolica intorno al gi-
rone di Como, promossa dai Verdi
per sensibilizzare i cittadini sulla
necessità  di interventi concreti,

pratici e immediati per combattere
l’inquinamento. «E’ necessaria una
modifica comportamentale - affer-
ma l’esponente dei Verdi Valter Me-
razzi - per ridurre il traffico. Da in-
centivare l’uso di mezzi pubblici». 

NEL 1997

Rimase un mese di coma
dopo una coltellata 

Era già sfuggito alla morte una
volta. Quando aveva 25 anni, il 1
novembre 1997, Luca Colombo si
ritrovò in ospedale con ferite da la-
ma. Lo avevano preso a coltellate e
una di queste gli aveva trafitto il fe-
gato. Era sopravvissuto per miraco-
lo ed era stato un mese in coma nel
reparto di Rianimazione del
Sant’Anna. Poi si era svegliato,
aveva riaperto gli occhi ed era ritor-
nato alla vita. Da quando aveva co-
nosciuto Daniela, quel giorno era
solo un lontano ricordo. Uno di
quei giorni sfortunati in cui ti capi-
ta di litigare per una manovra, co-
me successe al rondò di Tavernola.
E poi di ritrovare quelli con i quali
hai litigato (Giuliano Cerone, Anto-
nello Arcobelli, Ivan Provenzano)
in pizzeria e alla fine pure alla di-
scoteca Charly. E alla fine, uno (Ar-
cobelli) tira fuori il coltello, te lo
conficca nel costato e ti esce il san-
gue, ti si annebbia la vista e perdi i
sensi. E quando ti risvegli, un mese
dopo, ringrazi il Signore di essere
ancora vivo anche se devi andare
dentro e fuori dalle aule di tribuna-
le per il processo contro i tuoi ag-
gressori. La vita di Luca aveva già
avuto uno strappo e forse i suoi ge-
nitori e le sue sorelle credevano di
aver già pagato il conto al destino.
Ma venerdì la morte ha ribussato
alla porta e questa volta non ha la-
sciato scampo. 

■ ALLARME ARIA

Inquinamento
Il Pm 10 sale
ancora ovunque

(a. cav.) L’aumento im-
provviso della temperatu-
ra, con forti escursioni
dalla notte al giorno, e la
mancanza di precipitazio-
ni hanno fatto registrare
un notevole aumento del-
l’inquinamento atmosferi-
co - delle polveri sottili, il
Pm10 - in tutto il territorio
comasco e sul confine
con il Milanese.
In base ai dati rilevati
dall’1 alle 24 di venerdì
scorso dall’Agenzia regio-
nale per la protezione del-
l’ambiente della Lombar-
dia (Arpa), le prime catti-
va notizie del bollettino
giornaliero riguardano
proprio Como centro dove
il Pm10 ha toccato i 103
microgrammi per metro
cubo. Un dato peggiore si
può riscontrare a Cantù,
106 microgrammi, e nella
vicina Meda, 124 micro-
grammi. Anche il dato di
Saronno, 92 microgram-
mi, non è incoraggiante.
Se Erba supera di poco il
limite di attenzione con
67 microgrammi, Olgiate
Comasco con i suoi 83
certamente non può dor-
mire sonni tranquilli.

Luca Colombo

Daniela Redaelli

Fiori sul luogo della tragedia in via Paoli (foto Bernasconi)Luca Colombo e Daniela Redaelli in un momento felice della loro vita

Domenica
20 marzo 2005
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